
Figlioli miei cari ed amati, con voi ho pregato oggi, ho ascoltato 
le vostre richieste e le porto davanti alla Trinità Santissima.
Figli miei, in questo tempo di grazia vi invito ad accogliere 
nel vostro cuore l’amore di Dio e portarlo ai vostri fratelli. Vi 
invito a pregare per chi non ha ancora conosciuto l’amore di 

Dio nella propria vita. Figli, con la vostra preghiera e la vostra 
testimonianza portate il Suo amore a tutti coloro che incontrate. 

Figli miei, vi invito ad amarvi come fratelli, tra voi regnino 
sempre la pace, la speranza, l’umiltà e la carità vera. Figli, 
ricordatevi di chi soffre ed è solo, per loro pregate, per loro operate per alleviare le loro 
sofferenze. Figli, chinatevi su di loro come Gesù si è chinato su voi e sulla vostra vita. Io sono 
sempre con voi e vi benedico in nome di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è 
Spirito d’Amore. Amen.
Buon cammino d’avvento, buona preparazione del vostro cuore all’incontro con Gesù… 
Ciao, figli miei, vi bacio tutti…
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PREPARATE IL CUORE...
Messaggio di domenica 28 NOVEMBRE 2021 a Paratico (Brescia)

1

La preghiera della quarta domenica del mese è avvenuta a Paratico e l’apparizione a Marco è avvenuta alle 
ore 15.45 durando alcuni minuti. Marco ci ha riferito che Maria era sorridente ed indossava l’abito d’oro.

Ai Sacerdoti, Miei Figli Prediletti, chiedo di…
Figli, solamente se pregherete salverete il mondo! A voi tutti il 
compito di essere testimoni della preghiera e testimoni della salvezza. 
Chiedo ai Ministri di Dio di accettare che la Mamma Maria, la 
vostra Mamma dell’Amore, li possa spronare nel trascinare le 
anime a Dio. 
Vorrei che tutti i Sacerdoti, i pastori e le anime consacrate mi 
amassero e trasmettessero questo amore ai loro parrocchiani, ai 
loro fratelli e amici. 
La loro devozione e il loro amore al Cuore Divino di Gesù e al mio 
Cuore Immacolato, per volere di Dio, li porterebbe ad aiutare, 
nutrire, curare, amare e benedire le loro pecorelle, a prestare 
amorevole aiuto e soccorso a chi è nel fango, ad ascoltare, con 
umiltà, chi ha bisogno di aprire il proprio cuore, a benedire i 
malati e i sofferenti, a consolare chi soffre e dona i propri dolori 
per la conversione di tanti fratelli, a spronare e dare speranza a 
chi si abbandona ai vizi e alla droga, a visitare chi, innocente, è in 
un carcere, a portare sempre con sé Cristo e portarLo al mondo, 
portarLo ai fratelli. Diciamo, figli, a Gesù, diciamo il nostro amore: 
Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, salva il mondo, 
Gesù! Vi benedico.

(Messaggio del 26 giugno 1997 a Paratico)

Meditazione sull’Avvento
Santa Maria, Vergine dell’attesa, Donaci del tuo olio perché le 
nostre lampade si spengono. Vedi: le riserve si sono consumate. 
Non ci mandare ad altri venditori. Riaccendi nelle nostre anime 
gli antichi fervori che ci bruciavano dentro, quando bastava un 
nonnulla per farci trasalire di gioia: l’arrivo di un amico lontano, il 
rosso di sera dopo un temporale, il crepitare del ceppo che d’inverno 
sorvegliava i rientri in casa, le campane a stormo nei giorni di 
festa, il sopraggiungere delle rondini in primavera, l’acre odore che 
si sprigionava dalla stretta dei frantoi, le cantilene autunnali che 
giungevano dai palmenti, l’incurvarsi tenero e misterioso del grembo 
materno, il profumo di spigo che irrompeva quando si preparava una 
culla. Se oggi non sappiamo attendere più è perché siamo a corto di 
speranza. Mons. Tonino Bello venerabile

“Buon Samaritano”!
Lettera aperta per l’anno del 

Cari amici, innanzitutto buon mese di dicembre, buon tempo d’Avvento 
e buona preparazione al Santo Natale!
Sono da pochi giorni rientrato dal viaggio in Cameorun-Africa 
per i 20 anni di fondazione e desidero condividere con voi questa 
riflessione, in vista del Natale, sempre con l’aiuto della parabola del 
“Buon Samaritano” che ci viene in aiuto. Partiamo anche questo mese 
rileggendo la parabola tratta dal Vangelo di Luca (10, 25-37). “Un 
dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che 
devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai 
il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te 
stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai».
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi 
se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 
scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre 
dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò 
oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto 
lo vide e n’ebbe compassione.
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo 
sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il 
giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: Abbi cura di 
lui e ciò che spenderai 
in più, te lo rifonderò 
al mio ritorno. Chi di 
questi tre ti sembra 
sia stato il prossimo di 
colui che è incappato 
nei briganti?». Quegli 
rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». 
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In cammino con la Mamma dell’Amore
Le “perle” nei messaggi della Mamma dell’Amore dove Lei ci parla di “Umiltà”

Dalle Sacre Scritture: “Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria”. (Salmo 149,4)
“Il Signore sostiene gli umili, ma abbassa gli empi fino a terra”. (Salmi 147,6)
“Con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore”. (Efesini 4,2)
“Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, 
consideri gli altri superiori a sé stesso”. (Filippesi 2,3)
“Poiché chiunque si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”. (Luca 14,11)
“Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore e troverete 
ristoro per le vostre anime. Il mio giogo, infatti, è dolce e il mio carico leggero”. (Matteo 11,29-30)
“Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servo di tutti”. (Marco 9,35)
“Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati 
dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa”. (Matteo 6,2)
“Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me, e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra 
tutti voi, questi è grande”. (Luca 9,48)
“Il Figlio dell’uomo, infatti, non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti”. (Marco10,45)
“Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri”. (Giovanni 13,14)
“Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà 
vostro schiavo”. (Matteo 20,26-27)
Dal Catechismo della Chiesa Cattolica: la vita morale dei cristiani è sorretta dai doni dello Spirito Santo. Essi sono disposizioni permanenti 
che rendono l’uomo docile a seguire le mozioni dello Spirito Santo. “Beati i poveri in spirito” (Mt 5, 3). Le beatitudini rivelano un ordine di 
felicità e di grazia, di bellezza e di pace. Gesù esalta la gioia dei poveri, ai quali già appartiene il Regno. Il Verbo chiama povertà di spirito 
l’umiltà volontaria dell’animo umano, e l’Apostolo ci addita come esempio la povertà di Dio quando dice: “da ricco che era, si è fatto povero 
per noi”. (2 Cor 8,9) Il battezzato combatte l’invidia con la benevolenza, l’umiltà e l’abbandono alla provvidenza di Dio.
(Dal Catechismo della Chiesa Cattolica, 1830, 2546, 2554)
Dai messaggi: “Io, figli, sono la serva, il padrone è Lui, io sono un’umile serva voluta grande dal suo Amore”. (29 marzo 1994)
“Figlioli, usate carità anche tra di voi, usate amore anche tra di voi, usate amore, carità e tanta, tanta umiltà”. (26 dicembre 1994)

Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso».”
Si avvicina il Santo Natale, il Santo Natale di Nostro Signore Gesù, la festa della gioia, la festa della vita, la festa della luce, una bella festa 
Cristiana ma, per molti, è tempo di corse, tempo di regali, tempo di affanni… ma credo che sia meglio fermarci! 
Questo deve essere per noi il tempo della riflessione, della preghiera, della meditazione e dell’attenzione particolare verso i fratelli che soffrono, 
quindi un tempo propizio per essere dei Buoni Samaritani. Per noi tutti deve essere un Vero e Santo Natale del Signore!
Per molti, purtroppo, è solo un Natale, un giorno particolare che si chiama Natale, perché in loro di Santo non c’è più nulla ormai, di Cristiano 

non è rimasto nulla, il senso della santità del Natale viene soffocato da mille esteriorità. 
In questo anno per noi speciale, che ho desiderato dedicare al Buon Samaritano, voglio fare alcune 
riflessioni con voi. Il nostro sforzo oggi è proprio questo: cercare il vero senso del Natale, cercare Gesù 
che vuole vivere nel nostro cuore perché con la Sua nascita Lui vuole vivere in noi! 
Cari amici, non sprechiamo energie nel correre qua e là per acquistare l’ultimo regalo, forse un regalo 
che non sarà neppure apprezzato da chi lo riceve perché in questo mondo di “…ismi” (consumismi, 
egoismi, ecc…) dove ormai abbiamo tutto e più del tutto non si apprezzano più i regali; non corriamo per 
cose futili dimenticando il vero senso del Natale. Non correre affannandoti ogni giorno per mille cose 
ignorando il fratello bisognoso che incontri, non permettere alla fretta di togliere da lui velocemente lo 
sguardo perché non hai tempo.  
A volte, camminando per strada o passando in una piazza, ci capita di scorgere e incrociare un povero, 
un senzatetto, una prostituta o un tossicodipendente, il nostro sguardo si incrocia con il loro, i nostri 
occhi si incrociano con i loro occhi, l’espressione del volto, il loro sguardo, ci chiedono aiuto ma noi, 
giù gli occhi, via velocemente… lo sguardo viene tolto per guardare altrove. Cari amici, lo sguardo 
parla! Sì, parla! Il Buon Samaritano ci ha insegnato in questo anno non solo a non togliere lo sguardo, 
ma a fermarci, a contemplare ed a soccorrere. 
Spesse volte questo sguardo, che ci chiede aiuto, lo incrociamo anche in televisione o sui giornali ma 
basta cambiare canale o voltare la pagina per non essere “disturbati” da tanta sofferenza. 
Il Natale, se è Santo, può “disturbare” la nostra coscienza, non togliamo lo sguardo, non cambiamo 
canale, non voltiamo pagina; fermiamoci ad “ascoltare” questo sguardo. Gesù è nato in una povera 
mangiatoia, chiniamoci su di Lui, è il Re dei Re, chiniamoci sulle tante mangiatoie di oggi! Non 
restiamo indifferenti a questa CHIAMATA di Dio, fermiamoci e chiniamoci su di Lui che vive negli 
ultimi e negli abbandonati.

Questo prossimo Natale riveste anche un colore nuovo, quello della festa e delle mille sorprese, c’è un sapore molto particolare perché permette 
di nuovo di incontrarci dopo un tempo di lontananza e isolamenti. Il cielo scuro lascia lo spazio a migliaia di Stelle che brillano invitandoci a 
una rinnovata speranza, sia veramente rinnovato questo tempo di Natale che ravviva la nostra speranza e il nostro desiderio di Pace, Giustizia e 
Amore! Noi lo chiediamo, nella nostra preghiera, al Principe della Pace con molta insistenza, che sia Lui a far brillare più in alto possibile e più 
forte che mai tutte queste Stelle di bontà, di amore, di bellezza, di solidarietà, di condivisione, d’impegno al servizio degli altri, di tenerezza, di 
dolcezza, di vittoria sulla miseria sotto ogni forma, che tanta buona volontà illumini ogni giorno per distruggere queste tenebre! 
A Natale sono i nostri gesti, i nostri sorrisi, le nostre attenzioni che, nell’umiltà e spesso senza tanto rumore, salvano il mondo!
Cari amici, voi siete per i nostri poveri, i nostri dimenticati, i nostri bambini orfani, le mamme, le famiglie fragili e gli anziani, ma anche per 
noi tutti, queste Stelle che dissipano le tenebre del nostro mondo così straziato, voi siete questa Speranza che ci ricorda ciò che Tagore ha così 
ben espresso: “Io dormivo e sognavo che la vita non era che gioia, mi svegliai e vidi che la vita non è che servizio, servii e compresi che il 
servizio è gioia”. Che il prossimo Natale sia veramente un Santo Natale per tutti. Gesù, amato Gesù, nasci ancora una volta nel nostro Cuore e 
questa volta trasformalo come piace a Te! Con questo sentimento vi auguro di cuore un Buon e Santo Natale. Marco

Sia un Buon Natale per tutti!
È Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.
È Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.
È Natale ogni volta
che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.
È Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.
È Natale ogni volta
che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza.
È Natale ogni volta
che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.
Madre Teresa di Calcutta
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Speciale 20 anni di FONDAZIONE in AFRICA 

dell’OASI Mamma dell’Amore e
dell’OSPEDALE Notre Dame de Zamakoe

A ZAMAKOE in Cameroun-Africa, con la presenza di Marco 
e una delegazione associativa, si sono concluse le celebrazioni 
dei 20 anni di fondazione dell’OASI Mamma dell’Amore e 
dell’OSPEDALE Cattolico Notre Dame de Zamakoe. 

Il viaggio missionario, il 40esimo per la precisione del fondatore 
Marco in Cameroun-Africa, si è svolto dal 12 al 23 novembre ed è 
stato intensissimo. Dopo 28 mesi di stop a causa della pandemia le 
cose da fare erano tante per il bene del progetto. 
Purtroppo alla vigilia del viaggio - informazione tenuta riservata 
in Italia ma condivisa solo con l’Ambasciata di Yaoundè e la 
Procura di Mbalmayo per le indagini - è giunta la triste notizia 
dell’intrusione, alle tre della notte, di cinque ladri, armati, nel 
nostro ospedale che hanno danneggiato la farmacia e, non contenti 
di quello che hanno trovato, con minacce verso il personale di 
guardia sono riusciti a farsi aprire l’abitazione ed hanno derubato 
anche le nostre suore. Per l’incolumità di tutti sono state prese 
subito delle precauzioni e sono rimasti, dal giorno dopo il furto ed 
oltre la partenza della delegazione italiana, due poliziotti armati per 
tutta la notte a garanzia della struttura e delle persone.
I rappresentanti dell’Opera, seppur partiti da Brescia alle 3:30 
del mattino per prendere i voli aerei ed arrivare in Cameroun alle 
22:30, il giorno seguente dopo aver salutato il personale presente 
in Ospedale, si sono spostati alla 
capitale Yaoundè per abbracciare 
dopo lungo tempo di assenza Padre 
Sergio J. (missionario italiano molto 
amico di Marco) e visitare il centro dei 
bambini handicappati da lui fondato 
e gestito. Nel primo pomeriggio a 
margine dell’incontro-riunione con il 
Professore Dottor Georges Bwelle 
(professore universitario e medico 

Condividiamo con voi la lettera di
Sua Eminenza il Cardinal Pietro Parolin

giunta alcuni giorni prima del viaggio 
missionario in Cameroun-Africa.

3 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - DICEMBRE 2021

il “benvenuto”
sulla parete dell’ospedale

con il Dott. Bwelle



chirurgo) che da alcuni anni con la sua associazione di volontariato (che conta oltre 
30 medici e molti collaboratori) sostiene la nostra struttura con campagne sanitarie 
gratuite, vi è stata la sua nomina a “responsabile tecnico sanitario” del nostro Ospedale. 
La nomina, ispirata a Marco, si vede necessaria perché l’Ospedale si sta ingrandendo 
sempre più, il personale aumenta, i servizi altrettanto, quindi serve un coordinatore ed un 
rappresentante ufficiale anche davanti alle Istituzioni del Governo. Dopo questo incontro 
la delegazione si è recata, già programmata l’udienza prima della partenza dall’Italia, 
presso la Nunziatura Apostolica di Yaoundè da Sua Eccellenza Mons. Julio Murat, 
Nunzio Apostolico, rappresentante del Santo Padre, in Cameroun e Guinea Equatoriale. 
Un breve comunicato serale fatto dalla segreteria dell’Associazione testimonia che: 
“L’incontro con il Nunzio Apostolico, al quale ha preso parte solo Marco e famiglia, è 
stato strettamente privato, un incontro cordiale in un clima sereno con il rappresentante 
del Papa; la durata è stata di un’ora e mezza e si è concluso con una fotografia ufficiale”.  
Il giorno seguente, domenica 14, l’incontro tanto atteso con Sua Eccellenza Mons. 
Adalbert Ndzana, Vescovo emerito di Mbalmayo, la Santa Messa da lui celebrata presso 
la sua residenza, il pranzo fraterno e, dopo alcune ore di incontro cordiale, la consegna 
da parte della Presidenza dell’onorificenza con la quale il Vescovo, per noi padre e 
cofondatore di questo progetto, è stato nominato dall’Assemblea Generale dei Soci nel 
giugno scorso Socio Onorario dell’Opera. Il Vescovo sta bene, saluta e benedice tutti 
con tanto affetto e riconoscenza. 
La settimana si è svolta quasi tutta a Zamakoe con pochi spostamenti. In struttura vi 
sono stati l’incontro con tutto il personale impiegato, le comunità religiose presenti 
per la gestione dell’Ospedale e dei vari servizi offerti, l’incontro anche con molti dei 
bambini adottati a distanza dai nostri benefattori e vari lavori anche di manutenzione 
all’impianto elettrico grazie all’impegno di Cristian (consigliere dell’Opera) e di alcuni 
operai del luogo. Unica uscita è stata a far visita al villaggio di Sanzuan alle due famiglie, 
di Therese e Marcellin, i due giovani handicappati a cui l’Opera nel 2019 ha costruito 
e donato loro una casa. 
Venerdì mattina l’incontro tra Marco e Sua Eccellenza Mons. Joseph-Marie Ndi Okalla, 
Vescovo di Mbalmayo dal febbraio 2017 che, alla presenza del cancelliere e di don Andre 
(che parla bene l’italiano), hanno parlato del progetto, dei fatti incresciosi avvenuti alcuni 
giorni prima e sono stati presi accordi, con la richiesta da parte del Vescovo, di rivedere 
la convenzione (firmata il 10 novembre 2001 con il suo predecessore Mons. Adalbert) tra 
la Diocesi e l’Associazione che a tutt’oggi è la proprietaria del terreno e delle strutture 
realizzate. La collaborazione tra le parti sicuramente entrerà in un’ottica di sostegno ai 
progetti della Diocesi in particolare della “Caritas” (mantenendo lo status di “Ospedale 
Cattolico privato”) e sempre a servizio dei più poveri di quella zona rurale mantenendo 
quindi distinte le due entità giuridiche. 
Sabato 20 alla Cattedrale di Mbalmayo si concludevano le celebrazioni dei 60 anni di 
fondazione della Diocesi e, con l’invito personale fatto dal Vescovo, anche Marco ha 
preso parte alla Santa Messa Pontificale e, al termine, il saluto cordiale, l’arrivederci in 
Italia, con il Nunzio Apostolico ed il Vescovo. Nel primo pomeriggio la gradita visita 
dell’AMBASCIATORE SVIZZERO Sua Eccellenza Martin Strub, accompagnato 
dalla consorte, all’Ospedale di Zamakoe e ai vari reparti ha anticipato la giornata di 
chiusura delle nostre celebrazioni per il ventennale di fondazione. 
Domenica 21 alle ore 9:45, con qualche minuto di anticipo rispetto all’orario di protocollo, 
l’arrivo della macchina di rappresentanza del corpo diplomatico con il tricolore in 
vista, c’è stata la visita ufficiale dell’AMBASCIATORE ITALIANO il Ministro 
Plenipotenziario Sua Eccellenza Filippo Scammacca del Murgo, accompagnato dalla 
moglie Martina, al nostro Ospedale. 
Le parole di saluto del nostro Ambasciatore sono state qui pubblicate e l’Opera è davvero 
onorata di aver concluso le celebrazioni del ventennale con la prima visita di un nostro 
Ambasciatore in Cameroun in rappresentanza dello Stato italiano. Terminata la visita a 
tutti i reparti dell’Ospedale, c’è stato un momento di saluto presso la casa delle suore che si è concluso con momento privato tra l’Ambasciatore 
e Marco. Al termine, tornati all’Ospedale per i saluti ed il congedo, sono stati consegnati gli attestati di stima a tutto il personale impiegato 
nella struttura ed è stata letta la lettera, pervenuta dal Vaticano il 5 novembre, a firma del Segretario di Stato il Cardinale Pietro Parolin (qui 
pubblicata) con le parole, che ci commuovono, di stima per l’Opera ed incoraggiamento per tutti e per ciascuno. 
Le ultime ore in Cameroun di Marco e della delegazione (molto attenti anche qui alle normative anti-contagio) si sono concluse con le 
indicazioni inerenti tutti i servizi, la programmazione del 2022 ed i saluti ai dipendenti, agli operatori sanitari e alle preziosissime suore… la 
visita si è conclusa con un arrivederci a presto! la Redazione
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con il Nunzio Apostolico

con Mons. Adalbert
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VISITA UFFICIALE ALL’OASI MAMMA DELL’AMORE DI ZAMAKOE 
PER I 20 ANNI DI FONDAZIONE DEL PROGETTO E DELL’OSPEDALE 

“NOTRE DAME” E SALUTO DI SUA ECCELLENZA ILLUSTRISSIMA 
FILIPPO SCAMMACCA DEL MURGO

AMBASCIATORE IN CAMEROUN
DOMENICA 21 NOVEMBRE 2021

Grazie di cuore al Presidente e fondatore Marco per avermi presentato, brevemente 
ma con estrema chiarezza, la storia del progetto che oggi ho il piacere di visitare. Un 
progetto, come vedo, iniziato il 9 novembre 2001, quindi vent’anni fa e che grazie 
agli sforzi dell’associazione italiana ancora oggi va avanti bene e per il bene di tanti 
ammalati.
Un saluto a voi tutti dal profondo del mio cuore, io sono veramente onorato di 
essere qui con voi e sono veramente impressionato per quello che la carità può 
creare può realizzare per aiutare i più poveri in particolare a livello della sanità.
Io sono venuto qui quale rappresentante dell’Italia in Cameroun estremamente 
fiero per quello che voi fate e quello che fanno gli italiani. Voi siete figli della 
nostra Patria e sono fiero di salutarvi, l’Italia è fiera di voi!
Noi siamo un Paese che con il Cameroun ha sempre avuto rapporti pacifici e di 
collaborazione, abbiamo portato qui imprese, abbiamo permesso e migliorato 
il lavoro a molti, abbiamo realizzato opere di sostentamento per aiutare, come 
questa meravigliosa Opera, le popolazioni più povere e tutto grazie alla carità. 
Abbiamo trovato da parte del Cameroun una grande accoglienza e c’è una buona 
collaborazione con voi. Questa è una cosa veramente importante e fondamentale.
L’Ambasciatore non ha grandi cose da dirvi oggi, io sono qui da circa un mese, 
mia moglie mi ha raggiunto da una settimana, vi confido che sono molto grato di 
averla qui perché la moglie è veramente importante, è qui per sostenermi, è qui per 
amore per me, perché finalmente non lavora più, ma io sono sicuro che anche questa 
presenza ed esperienza insieme ci permetterà di conoscere tante cose e aiutare come 
possiamo. 
L’Ambasciatore non è qui per farvi grandi promesse, sono venuto oggi per 
conoscervi, sono venuto qui a Zamakoe per sostenervi ed incoraggiarvi a fare il 
meglio nella vostra attività lavorando al meglio in tutto quello che fate e se posso 
fare qualche cosa per aiutarvi io sono qui per sostenervi, oggi ci siamo conosciuti e 
oggi siamo qui per vederci.
Quindi non ho grandi cose da dirvi e offrirvi ma sono qui per stringere la 
mano (l’Ambasciatore a questo punto stringe la mano a Marco fortemente… ed un 
applauso spontaneo tra i partecipanti allieta il momento…) ed è una cosa molto 
importante. Questo è quello che iniziamo a fare oggi, darci la mano, sostenerci 
a vicenda, tra noi, in semplicità, senza grandi cerimonie. 
Voglio anche dirvi che anche io sono un Cattolico, quindi è importante perché 
dobbiamo anche condividere dei valori assieme e questi giustamente sono valori 
importanti in un mondo davvero difficile. Grazie mille a tutti.

(traduzione dal francese)

con l’Ambasciatore della Svizzera

visita del nostro
Ambasciatore

il quadro di Maria 
donato alla famiglia 
dell’Ambasciatore

con una anziana di 101 anni

in visita ai villaggi



benedizione dei malati 
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la struttura oggi...

studio di fattibilità

Le STELLE di NATALE per aiutare le OASI
Carissimi amici, anche quest’anno acquistando le STELLE DI NATALE presso i SUPERMERCATI UNES (qui trovi pubblicato l’elenco 
dei paesi aderenti ed indirizzo) potrai aiutare anche Tu i progetti della nostra Associazione. L’Associazione “OASI” grazie 
all’accordo siglato riceverà un grande aiuto: su tutte le Stelle di Natale vendute nei loro punti vendita, dal giorno 4 al 31 
DICEMBRE 2021, riceveremo 50 centesimi a favore del progetto “VILLAGGIO DELLA GIOIA”.
Punti vendita UNES dove trovi le STELLE di NATALE solidali:
 ALBAVILLA (Como) Via Don Felice Ballabio, 1
 CANTÙ (Como) Via Fossano, 60/a
 LOMAZZO (Como) Via Graffignana, 17
 FALOPPIO (Como) Via I° Maggio, 16
 FENEGRÒ (Como) Via XXV Aprile, 7
 CESANA BRIANZA (Lecco) Via A. De Gasperi, 39/a
 SEVESO (Monza) Via Adua, 29/c 
 SEVESO (Monza) Via Cacciatori delle Alpi, 41
 LENTATE SUL SEVESO (Monza) Via Roma, 25
 PAVIA Via Gilardelli, 16
 SARONNO (Varese) Via A. Volta 7/a
 MILANO Piazza Sigmund Freud, 1
 COGLIATE (Milano) Via A. De Gasperi, 31
 SONDRIO Largo Sindelfingen, 7

OASI A CAORLE (VE) PER IL “VILLAGGIO DELLA GIOIA”
Dopo lo spostamento dell’arredamento, il cantiere è iniziato a tutti gli effetti con la rimozione di tutte le porte interne, dei condizionatori e dei 
sanitari. Proseguono i lavori di demolizione delle pareti del piano terra e degli altri due piani esistenti (1° e 2°) e sono a buon punto anche le 
rimozioni dei pavimenti per il passaggio degli impianti. Per fine dicembre le opere di demolizione e smaltimento 
dovrebbero essere ultimate e, in attesa dei permessi per la realizzazione del vano scala-ascensore ed innalzamento 
di alcuni piani nuovi, si realizzeranno le nuove pareti e si inizieranno gli impianti.
Ricordiamo che abbiamo bisogno del sostegno di tutti per continuare.   (foto del 29 novembre)

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

sala operatoria

laboratoriofarmacia

con Marcellin

con Therese

con il personale infermieristico



“Ecco amati figli così dovete rimanere nell’umiltà, nell’obbedienza e nel silenzio come i bimbi, i bimbi che restano nel silenzio, nell’obbedienza, 
nell’umiltà”. (26 febbraio 1995)
“Ecco figli, quante volte vi ho chiesto di essere umili, umilissimi, di essere semplici, semplici come le colombe, di essere caritatevoli, di 
essere testimoni”. (31 maggio 1995)
“Ogni seguace di Cristo Gesù, ogni figlio mio deve tendere alla santità, impegnatevi con umiltà, amore, carità e tanta perseveranza”. (28 
agosto 1995)
“Vi chiedo nuovamente di usare carità, amore e umiltà nei confronti dei vostri fratelli”. (26 dicembre 1995)
“Ovunque Io vada nel mondo, vado per chiedere: preghiera, amore, carità, umiltà, giustizia”. (11 febbraio 1996)
“A voi l’impegno, a voi tutti la testimonianza, a voi l’umiltà nel fare, a voi il mio bacio e il mio abbraccio”. (26 marzo 1996, 2° anniversario 
delle apparizioni) 
“Figli amati, nuovamente l’impegno, la costanza, nuovamente l’umiltà per camminare e per ringraziare quel mio Figlio”. (26 maggio 1996)
“Vi invito a vivere nell’umiltà e nella carità”. (13 dicembre 1997)
“Figlioli, durante questi anni di grazia, vi ho richiamati alla preghiera, alla carità, all’umiltà e alla penitenza”. (26 marzo 1998, 4° anniversario 
delle apparizioni) 
“Pregate per i miei ministri, pregate per la Chiesa figli, per il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, per le anime consacrate che non bevano fino in fondo 
il calice dei vizi; con castità, umiltà e povertà trascinino le anime a Dio”. (3 aprile 1998)
“Questa sera, come Mamma dell’Amore, vi chiedo di amarvi; tra di voi regni la carità, l’amore, la serenità e l’umiltà”. (26 agosto 1998)
“Vedete, quella umile grotta è diventata la Sua culla, la Sua casa, Io e Giuseppe non siamo riusciti a trovare posto, ma Gesù Dio è nato 
nell’umiltà, nella semplicità di quella grotta e allora siate così anche voi figli: semplici e umili”. (13 dicembre 1998)
“Vivete, figli, con carità, umiltà e semplicità la vostra vocazione e le vostre giornate”. (26 maggio 1999)
“Io sono l’umile, l’umile Serva voluta grande dal Suo Amore”. (3 ottobre 1999)
“Il mio richiamo è preghiera, penitenza, sacrifici, umiltà, semplicità, carità figli”. (5 marzo 2000)
“Figlioli, ho apprezzato il gesto di umiltà di molti ministri di Dio, anche il mio Innamorato, che oggi hanno consacrato tutto e tutti al Cuore 
di Gesù e al Mio Cuore Immacolato per volere di Dio”. (15 agosto 2000)
“Dio guarda il cuore dei suoi figli! Ed è per questo che vi invito ad essere umili e amare il vostro prossimo... Oggi desidero parlare alle mie 
figlie e a loro chiedo un gesto di umiltà, quando vi mettere davanti a Gesù Eucarestia, coprite il vostro capo con il velo in segno di rispetto”. 
(14 settembre 2000)
“Figli, Gesù Dio vi ha dato l’esempio, seguitelo nell’umiltà e nella sottomissione al volere di Dio. Desidero, figli, che tutti voi impariate a 
pregare, ad essere umili e ad amare. Tutti dovranno capire che siete miei figli da come vi comporterete e da cosa direte. Vi voglio portare alla 
santità, quindi vi desidero semplici ed umili”. (7 gennaio 2001)
“Figli amatissimi ed adorati, Gesù, il mio Gesù, vi aspetta pazientemente, tornate quindi a Lui in umiltà”. (4 marzo 2001)
“Figli miei, chiedete a Dio di donarvi l’eroismo dell’umiltà e dell’amore”. (28 luglio 2002)
“Sì, questo piccolo bambino, umile ed innocente, desidera essere accolto nei vostri cuori per trasformarli”. (26 dicembre 2004)
“Figli cari, quando sostate davanti al Cuore Divino di Gesù, prigioniero nei Tabernacoli del mondo, chiedete l’eroismo dell’amore e 
dell’umiltà. Figli, siatene certi, Gesù vi ascolterà”. (23 gennaio 2005)
“Di cuore la vostra Mamma dice grazie per tutto quello che fate nel sacrificio, nel silenzio, nell’umiltà e nella carità”. (26 marzo 2005, 11° 
anniversario delle apparizioni)
“Non lasciare passare, figlio diletto, un’ora della giornata senza innalzare la tua anima alla Trinità Santissima con atti di fede, di amore e 
speranza, di pentimento, di umiltà e di riparazione”. (6 novembre 2005)
“Sì, figli, imparate a donare a Dio con amore ed a chiedere con fede ed umiltà. Se voi donerete a Dio con gioia, amore e serenità Lui vi 
centuplicherà nella risposta”. (26 marzo 2006, 12° anniversario delle apparizioni) 
“Dall’amore scaturisce l’umiltà, dalla ribellione del maligno nasce l’odio”. (12 agosto 2006, Mbalmayo, Africa, veglia di preghiera per la 
santificazione della Chiesa)
“Figlio e fratello mio, tu mi chiedi da tempo nelle tue umili ma gradite preghiere, perché molti dei miei Sacerdoti sono così lontani, ostinati 
e restii ai miei interventi e a quelli di mia Madre alla conversione!”. (9 settembre 2006)
“Non potete dirvi cristiani e amanti di Cristo Gesù se non lo seguite in ogni istante della vostra vita con semplicità, umiltà, amore e carità”. 
(24 dicembre 2006)
“È necessario, nella vostra vita, fare un serio atto di fede che elevi la vostra anima fino a Dio, il che vuol dire prendere contatto con la Trinità 
Santissima. A questo atto di fede fanno seguito, e sono necessari, atti di umiltà, di fiducia, di abbandono e di amore che servono ad intensificare 
il vostro contatto con Noi”. (4 agosto 2007, veglia di preghiera per la santificazione della Chiesa)
“Chiedo ai Miei Ministri di pregare di più! Chiedo a loro di offrirsi con me ogni giorno per la salvezza delle anime. Chiedo a loro di vivere 
nell’umiltà, nella semplicità e nell’amore vero”. (8 settembre 2008)
“Vi esorto quindi a crescere sempre più nella fede e a fortificare con umiltà i gruppi di preghiera che sono i parafulmini per le comunità e 
l’umanità”. (16 novembre 2008)
“Grazie, figli miei, della vostra presenza questa sera qui sulla collina, grazie della vostra umile testimonianza e delle vostre calde preghiere”. 
(5 agosto 2009)
“Il Principe della pace porta la gloria di Dio a tutti coloro che la vogliono accogliere, Lui non usa violenza ma amore, Lui porta il Suo Regno 
con misericordia, perdono e umiltà”. (26 dicembre 2010)
“Sii sempre docile ai progetti di Dio. Sii sempre umile e docile nelle Sue mani affinché Lui possa parlare, operare e agire, attraverso di te”. (25 
maggio 2014, compleanno di Marco, dai messaggi quotidiani)
“Figli cari, ciò che chiederete con vera umiltà in questo tempo di grazia e da questo luogo benedetto, vi sarà donato”. (24 febbraio 2015, 
dai messaggi quotidiani)
“Figli miei, avvicinatevi al sacramento della guarigione, della santa confessione, così da potervi accostare all’altare e cibarvi di mio Figlio 
con cuore puro e umile”. (1° gennaio 2016)
“Accogliete il mio messaggio e le mie richieste, oh! figli miei, sapete, arrivano tutte da Dio! Sì, Io sono solo l’umile serva del Signore”. (25 
dicembre 2016, Natale di Nostro Signore)
“Figli, tutto quello che fate agli altri fatelo con grande gioia e umiltà verso Dio”. (1° aprile 2017, dai messaggi quotidiani)
“Figli miei, è Natale se accogliete in voi l’amore di Dio che si presenta a voi nella semplicità e nell’umiltà di un fratello bisognoso”. (22 
dicembre 2019)
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La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, per la 
preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7:30 alle 17:30

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le 
Apparizioni della Mamma dell’Amore”, 
Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della 
Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze 
e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai 
Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi 
parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.            IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

MATERIALE RELIGIOSO

SANDRO MANCINELLISANDRO MANCINELLI

LE APPARIZIONI DELLA MAMMA DELL’AMORE

con l’intervista esclusiva al veggente Marco Ferrari

PARATICO

LE APPARIZIONI DELLA MAMMA DELL’AMORE
PARATICO

La Madonna appare oggi!

È dal 26 marzo 1994 che la Madonna 
appare a PARATICO, in provincia di 
Brescia, ad un giovane uomo, Marco Ferra-
ri, e da allora la grazia è scesa sulla terra...
I due pilastri di questo messaggio mariano 
sono: PREGHIERA E CARITÀ...
In questa opera la storia delle apparizioni e 
del “veggente”, lui ama farsi chiamare 
“strumento”, che per ben 10 anni è stato 
stigmatizzato, uomo ricco di amore verso 
gli altri, sposo, padre, ricco di doni sopran-
naturali e anche missionario tra i più 
poveri della terra per portare la carezza di 
Maria che chiede, attraverso l’amore e la 
testimonianza, che si porti la Buona Notizia 
del Vangelo a tutti...

Sandro Mancinelli nasce ad Ariccia (Roma) nel 1954. Nel 2012 inizia il suo percorso di 
apostolato collaborando con “il Segno del soprannaturale”, “Miracoli”, “Il Giornale del 
Lazio” e altre pubblicazioni a carattere locale e partecipando a trasmissioni televisive sulle 
principali reti a diffusione nazionale.
Con i suoi libri e le sue testimonianze, l’autore vuol essere “voce di anime toccate dalla 
presenza di Dio”, portando le loro storie nelle case e nei cuori della gente: piccole fiammelle 
per ravvivare il fuoco potente della fede.

€ 15,00 www.edizionisegno.it
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(Nella foto l’incontro di Marco con Papa Francesco
Il Papa benedice la bandiera con l’immagine della

Madonna di Paratico che oggi sventola nei 5 continenti)
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura della sede 
di via Gorizia e accoglienza, alle ore 15 incontro di preghiera.

GENNAIO

* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura della sede 
di via Gorizia e accoglienza, alle ore 15 incontro di preghiera.

FEBBRAIO

DICEMBRE

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle 
Sante Messe, con rispettive offerte (almeno 15 
euro ogni intenzione), quest’anno le invieremo al 
Vescovo e ai Sacerdoti della Diocesi di Khammam 
per aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.

ORARI DI SEGRETERIA 
Vi informiamo che gli UFFICI della segreteria delle associazioni 
sono APERTI al pubblico (in Via Gorizia, 30 a Paratico-BS) 
il LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 10 alle 12; 
avendo qui anche l’accoglienza alle persone e i servizi serve 
sempre prendere l’appuntamento. 

Vi comunichiamo che potete contattare le nostre 
Associazioni per questioni amministrative o di 
segreteria TELEFONANDO nelle giornate di LUNEDÌ-

MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 9 alle 12 direttamente 
all’ufficio della sede di Paratico al numero fisso 035 913403
Mentre per le SOLE URGENZE chiamare il numero del 
cellulare associativo 333 3045028
Nei giorni di MARTEDÌ E GIOVEDÌ, non avendo volontari 
disponibili, non è assicurata alcuna risposta telefonica. È 
confermato che Marco risponde ai pellegrini solo il lunedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 al telefono cellulare e non al telefono fisso. Se 
la linea è occupata riprovare, non serve chiamare al fisso, grazie.

Si prega di non usare WHATSAPP (che i volontari 
seguono spesso in web al computer) per questioni di 
segreteria (invio di moduli o documenti o ricevute ecc…),
per questo ci sono le rispettive EMAIL alle quali potete 
sempre scrivere: Associazione Oasi Mamma dell’Amore 
ONLUS info@oasi-accoglienza.org

Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
mammadellamore@odeon.it 

* Mercoledì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione 
incontro a PARATICO (Brescia) alle ore 14.45 apertura della 
sede, ore 15 incontro di preghiera e CONSACRAZIONE al 
Cuore Immacolato di Maria secondo la grande promessa da Lei 
fatta in queste apparizioni.
* Sabato 11 a LOMAZZO (Como) con la presenza di Marco 
ci sarà un incontro di preghiera nella Chiesa di San Vito. 
L’incontro avrà questo programma: ore 16.30 Adorazione 
Eucaristica, ore 17.30 Santo Rosario e ore 18 Santa Messa.
* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura della sede 
di via Gorizia e accoglienza, alle ore 15 incontro di preghiera.

NOTA IMPORTANTE: Vogliamo precisare che il bollettino di 
conto corrente postale che arriva nella busta a casa vostra con il 
periodico mensile, non è una richiesta di denaro per la spedizione 
del giornalino che è e resta gratuita. La presenza del bollettino 
prestampato vuole solo facilitare il lettore che volesse fare un’offerta 
a sostegno delle nostre attività di apostolato mariano o sostenere 
le opere missionarie. Ricordiamo che ogni donazione è detraibile 
in fase di dichiarazione dei redditi (pari al 35%) essendo l’Opera 
della Mamma dell’Amore organizzazione di volontariato (ODV).

PROGETTO “ADOZIONI A DISTANZA”
Cari Amici e Benefattori, a seguito di alcune vostre richieste, desideriamo 
precisare che l’adesione al progetto promosso dall’Opera della Mamma 
dell’Amore odv “adozioni a distanza”, sostiene il bambino in tutto 
il periodo della sua crescita senza porre alcun limite di età. Anche al 
compimento del diciottesimo anno di età il sostegno prosegue ed è 
rivolto ad aiutare il giovane, per esempio, a completare il suo percorso 
di studio al liceo o all’università. Questo è il vero spirito della missione, 
l’Opera desidera aiutare il ragazzo fino a quando ne ha bisogno. 
Vi informiamo che alcuni ragazzi che beneficiano di questo sostegno oggi 
sono studenti universitari, molti dei quali iscritti alla facoltà di medicina 
quindi futuri medici o infermieri che, nella loro futura esperienza 
lavorativa, potranno anche prestare servizio nei nostri Ospedali come 
quello del Cameroun o dell’India e questo darà la forza della continuità 
alle nostre opere che vivono davvero solo di provvidenza. Ricordiamo 
che con un contributo annuale pari a 190 euro anche tu puoi permettere 
cose meravigliose per loro e la loro vita. Grazie a chi ci aiuta ad aiutare!


